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Tra le montagne che dominano il lato orientale del lago di Garda sorge
l'altopiano della  Lessinia,  da qui  con un colpo d'occhio è possibile
abbracciare un panorama che va dalla valle dell'Adige fino alla pianura
padana. Questa terra, per via della sua posizione strategica, è stata
attraversata dai confini degli imperi e degli stati che, nel corso della
storia, si sono avvicendati nel controllo dell'Europa centrale. Di questi
confini è ancora possibile scorgere le tracce, nei cippi di pietra posti
sulle vette, nelle strade, nei ponti militari e nelle trincee risalenti al
periodo della Grande Guerra. Oggi come allora, questi  confini sono
attraversati dagli animali del bosco, i quali non hanno mai attribuito
alcun significato a queste barriere. Gianmarco Lazzarin è una guida
escursionistica del parco regionale dei monti lessini e sta tracciando
una mappatura dei sentieri  e delle strade che attraversano questo
territorio. Si è fermato a dormire alla malga riondera dal suo amico
Andrea Delmonego.  Andrea conduce la  malga insieme a sua figlia
Alice, al genero Bruno e, da un anno, c'è con loro anche la piccola
Anita. alla malga Riondera si allevano capre, pecore e mucche e si
coltivano piante da piccoli frutti e c'è anche un apiario didattico. Tutto
il  terreno  della  malga  è  gestito  all'insegna  della  sostenibilità
ambientale ed è volto alla tutela della biodiversità. La presenza del
lupo su queste montagne rappresenta una minaccia per gli allevatori
ma alla malga riondera hanno capito come poter convivere con questo
predatore.


